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Dopo un raduno di Solidarnosc 

Accesa polemica in Polonia 
alla vigilia degli incontri 
tra governo e sindacati 
• • VARSAVIA. La polemica 
politica tra le autorità ufficiali 
e l'opposizione sindacale si la 
accesa In Polonia a pochi 
giorni dalla «Tavola rotondai 
che riunirà governo, sindacati 
ufficiali e quelli di opposizio
ne guidati da Ledi Walesa. Lo 
spunto è stato fornito dalla 
manifestazione che domenica 
scorsa ha registralo presso il 
monastero di Jasna Gora, 
quello della Madonna nera 
cara a Wo|ryla, la partecipa
zione di migliala di persone. Il 
quotidiano del Poup, «Tribuna 
Udu», ha sferrato un durissi
mo attacco a Solidamosc che 
aveva trasformato una ceri
monia religiosa in una manife
stazione dal caratleri antiso-
ciollsti. A Czeslochowa, dove 
sorge il monastero di Jasna 
Gora, intani, all'uscita della 
[unzione religiosa, in occasio
ne del sesto pellegrinaggio 
operalo, migliaia di persone 
hanno preso parte ad una di
mostrazione dove spiccavano 
striscioni e venivano scanditi 
slogan anllslstema. «Il comu
nismo è opera di Satanaw, «il 
comunismo è terrore e illega
lità», «Il comunismo è nemico 
dell'umanità": queste le paro
le d'ordine che il quotidiano 
«Tribuna Ludu» pubblica ieri 
accompagnandole con un fer
mo commento. 

«Pellegrinaggio o dimostra
zione?», si chiede il quotidia
no del partito. E afferma che 
coloro che hanno Meato e 
scandito gli slogan sono gli 
stessi che si presentano come 
fautori del pluralismo sindaca
le, «Quello che è avvenuto a 
Czeslochowa è un monito di 
fronte a un tale pluralismo», è 
Il commento. E II riferimento 
corre subito all'appuntamen
to politico decisivo per ii pae
se. Continua, Infatti, il quoti
diano del Poup: «Nel momen
to In cui si fanno più Intensi i 
preparativi per la tavola roton
da, hanno mostrato le, loro 
reali intenzioni quelle fonte 
che non vogliono un vero ac

cordo». 
L'attacco di «Tribuna Ludu» 

si può valutare come scher
maglia politica in vista della 
«tavola rotonda»? Certo da al
tre parti si fa capire che le au
torità governative avrebbero 
fatto meglio a non consentire 
la manifestazione di Czeslo
chowa. Si tratta - dice il quoti
diano popolare della capitale, 
•Zycie Warszawy» - di coloro 
che non desiderano altro che 
ostacolale il processo di dia
logo avviato nel paese. 

E che non è detto che tutto 
possa (Ilare liscio lo conferma 
sempre Ieri una intervista rila
sciata all'agenzia ufficiale 
«Pap» da Slanislaw Ciosek, 
membro supplente dell'Uffi
cio politico del Poup e segre
tario del Movimento patriotti
co di rinascita nazionale. Tra 
l'altro ha detto: «Qualsiasi tipo 
di accordo non può limitarsi 
ad un foglio di carta firmato 
dalle parti in causa. Accordi 
del genere, per avere elfetti 
nella società, devono ottene
re l'appoggio della base, delle 
strutture socio-politiche del 
paese, E questo è un processo 
difficile e complesso, che non 
può risolversi in un colloquio 
di qualche ora tra Lech Wale
sa e me slesso», 

A Varsavia sono state 
smentite le voci che si sono 
diffuse negli ultimi giorni do
po il secondo incontro tra il 
leader di Solidamosc e il mini
stro dell'Interno, il generale 
Klszczak. SI Ipotizzava un ac
cordo preventivo e segreto, 
ben prima della «tavola roton
da», e avente per oggetto una 
riabilitazione di Solidamosc. 
Ciosek ha aggiunto che queste 
notizie «non tanno altro che 
creare ostacoli al dialogo». 
Ma poi ha aggiunto che la ta
vola rotonda «può dare un no
tevole contributo alla forma
zione di un ampia Ironie rifor
matore Ih favore della moder
nizzazione e di una rapida ac
celerazione dello sviluppo 
economico della Polonia». 

«Disgelo 
gastronomico» 
tral'Urss 
e la Cina 

Due ferrovieri sovietici posano 
davanti al ristorante «il cervo 
che piange» che si trova sulla 
strada cìno-sovietlca nella città 
cinese di Manzhoull, al confine 
con l'Urss. Sono sempre di più I 
sovietici che fanno una scappa-. 

"' ' iella oltrecontine per assaggiare 
le specialità della cucina cinese da quando .le frontiere sono 
stale aperte per 1 rapporti commerciali Ira le città di conline. Un 
altro segno del disgelo fra I due giganti asiatici. 

Ripetute accuse della Tass 
«Elementi corrotti 
soffiano sul fuoco per 
screditare la perestrojka» 

A Erevan i carri armati 
presidiano la sede del Ce 
Ieri di nuovo in piazza 
mezzo milione di persone 

I nemici di Gorbaciov 
giocano la carta armena 
A Erevan anche ieri si sono ripetute manifestazioni 
di protesta e, per la prima volta, dalla ripresa delle 
agitazioni, le truppe hanno fatto la loro apparizio
ne a stretto contatto con i dimostranti. Ma c'è chi 
soffia sulla protesta degli armeni che lottano per 
una causa giusta. La Tass parla di «elementi corrot
ti che soffiano sul fuoco per screditare la perestro
jka e la democrazia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETO CHIESA 

• • MOSCA. La situazione 
•non migliora» nel Nagomo-
Karabah. Gli avvenimenti 
«hanno assunto, in sostanza, il 
carattere di sfida alte leggi e 
agli organi del potere*. E la 
dichiarazione ufficiale del 
portavoce del ministero degli 
Esteri Vadim Perfiliev nel brie
fing di ieri. Anche il bilancio 
delle vittime si è fatto più gra
ve. Perfiliev ha confermato 
l'uccisione di una persona, 
ma parla ora dì 49 feriti, preci
sando che 33 sono armeni e 
16 azeri. A conferma che l'ag
gressione di domenica è ve
nula da parte azera e che solo 
in seguito gli armeni del Na* 
gorno-Karabah hanno reagito 
in massa. 

Gli edifici incendiati sono 
«oltre 30*. Il coprifuoco - dal
le 21 alle 6 del mattino - inve
ste tutta la regione e anche 
una zona limitrofa dell'Azer
baigian, il distretto di Àgdam. 
E da qui, con tutta evidenza, 
che sono partite le bande cri

minali che hanno teso l'imbo
scata di domenica e che - se
condo fonti armene - si sa
rebbero date alla macchia 
con le armi in pugno. Si tratta 
dunque di qualcosa di ben più 
grave di un'esplosione di vio
lenza incontrollata. Come 
nell'episodio dì Sumgait agi
scono forze ben determinate 
che cercano dì utilizzare «po
liticamente» il contrasto etni
co a lini di destabilizzazione 
generale. Queste forze, con 
ogni evidenza, hanno un quar-
tier generale installato a Baku 
e protettoti anche motto più 
In alto. Ancora una volta - do
po Alma Ata net 1986 e dopo 
le vicende della mafia uzbeka, 
legate al processo Ciurbanov 
- le potenti mafie, penetrate 
fino ai vertici supremi del par
tito, stanno giocando tutte le 
loro carte per colpire il pro
cesso dì rinnovamento. Solo 
cosi si spiega il ripetuto riferi
mento della Tass agli «ele

menti corrotti che soffiano sul 
fuoco per screditare la pere-
stroika e la democrazia». Del 
resto l'attacco della Lileratur-
naja gazeta contro Gheìdar 
Aliev (ex numero uno azerbaj
giano, ex membro del Polì-
tburo, ex primo vicepresiden
te del Consiglio dei ministri 
dell'Urss, pensionato d'autori
tà l'ottobre scorso) si rivela 
ben più importante del sem
plice smascheramento di un 
«vigliacco imboscato». L'auto
revole settimanale rivela infat
ti che il processo intentato 
contro ('inquirente-capo della 
repubblica azerbaigiana, Ibra-
him Babaev - conclusosi con 
la condanna a morte - era 
non solo prefabbricato, ma 
serviva per coprire le malefat
te di uomini che, guarda caso, 
hanno avuto a che fare con 
Aliev. Tra questi le vecchie co
noscenze Boris Kevorkov, il 
primo segretario del partito 
del Nagomo- Karabah, licen
ziato a febbraio dopo i primi 
disordini, e l'ex primo segre
tario del partito azerbaigiana, 
Baghìrov, che - altra singolare 
coincidenza - era stato primo 
segretario del partito proprio 
a Sumgait. Si delinea così, in 
trasparenza, una trama nean
che troppo oscura, i cui risvol
ti polìtici sono evidenti. Resta 
da chiedersi se anche i leader 
del movimento armeno - che 
si battono per una causa di 

per sé sacrosanta - si rendo
no conto della posta in gioco 
e delle forze che, dall'altra 
parte, sono entrate in campo 
e stanno strumentalizzando 
gli antichi e recenti odi etnici 
tra le due comunità. 

A Erevan anche ieri si sono 
tenute manifestazioni di pro
testa e, per la prima volta dalla 
ripresa delle agitazioni, le 
truppe hanno fatto la loro ap
parizione a stretto contatto 
con i dimostranti. Fonti del 
«Comitato Karabah» riferisco
no che soldati a carri armati 
presidiavano la sede del co
mitato centrale del partito ar
meno, quella del governo e 
quella del Soviet supremo, Ma 
non si segnalano scontri tra 
dimostranti e forze dell'ordi
ne. Al contrario le manifesta
zioni, che continuano impo
nenti insieme allo sciopero -
ieri erano dì nuovo In piazza 
500000 persone - si manten
gono disciplinate a pacifiche. 

Mercoledì sera la tv armena 
ha mandato in onda una lunga 
trasmissione cut hanno preso 
parte lo scrittore Balajan, la 
poetessa Kaputikian e l'attore 
Sarkisian. «Non taceremo fin
ché le richieste armene non 
saranno accolte», ha detto la 
poetessa, riferendo che un al* 
tro armeno è stato ucciso nel 
gìomi scorsi e che una ragaz
za è stata violentata e si trova 
in ospedale con una grave 

commozione cerebrale. La 
trasmissione è stata accolta 
con grande favore dalla gen
te, e come un segno positivo 
detta volontà delle autorità di 
non impedire una corretta in
formazione sugli avvenimenti. 
A sua volta il presidente del
l'Unione compositori armeni 
e deputato del Soviet supre
mo, Mìrzojan, ha parlato ieri 
sera al comizio in piazza rive
lando che già un terzo dei de
putati hanno firmato la richie
sta di convocazione urgente 
del Soviet supremo. «Il partito 
non può opporsi - ha detto 
Mirzojan - perché violerebbe 
la costituzione dell'Urss. Il nu
mero legale è già stato rag
giuntò». Le notizie non ufficia
li che giungono dalla regione 
sotto coprifuoco riferiscono 
che la notte scorsa, alle tre, 
una violenta sparatoria si è 
udita nella città di Shùsha, se
condo centro del Nagorno-
Karabah. Le sirene delle am-
mbulanze avevano appena fi
nito dì ululare che una nuova 
sparatoria, protrattasi per ol
tre 20 minuti, ha squarciato il 
silenzio della notte. Ci sareb
bero numerosi (eriti. Ulteriori 
informazioni da noi raccolte 
telefonicamente - ma non c'è 
conferma ufficiale - segnala
no un altro decesso. Un dimo
strante armeno ucciso con un 
colpo di pistola nel còrso di 
un comizio nei pressi di Stepa-
nakert. 

Le misure saranno rese ufficiali dopo la riunione del Comitato centrale 

«Mettere ordine nell'economìa cinese» 
Un'opercizione firmata Zhao 
I due prossimi anni saranno dedicati a «mettere ordi
ne» nell'economia cinese. Un'operazione destinata a 
correggere storture ben al di là delle questione prez
zi-salari. Le severe misure finanziarie decise in una 
riunione di lavoro sono per ora «top secret», Dovran
no essere ratificate ufficialmente dal Comitato cen
trale. Nella partita giocata sull'economia comunque 
il ruolo di Zhao è stato quello di primo attore. 

DALLA NOSTRA COBWSPONOENTE 

UNA TANWURRINO 

M PECHINO, ti varo ufficiale 
spetterà naturalmente al Co
mitato centrale - oramai im
minente - ma la decisione 
maturata nella intensa discus
sione di questi mesi è quella di 
prendere severe misure per 
mettere ordine nell'econo
mia. A questa conclusione è 
arrivata anche la «riunione di 
lavoro» organizzata dall'uffi
cio politico del Pc, di cui l'a
genzia ufficiale «Nuova Cina» 
ha dato ieri notìzia. Erano pre
senti in 217: i dirigenti dei di
partimenti centrali del partito, 
del governo, delle forze arma
te, i rappresentanti delle pro
vince, delle regioni autono
me, delle municipalità, delle 
zone militari. Tutta gente in
somma che è a contatto diret
to con la realtà del paese e 
con le difficoltà di questa fase. 

A dirigere la discussione - du
rata una settimana - è stato it 
segretario del Pc, Zhao 
Zlyang, che, secondo «Nuova 
Cina», ha pronunciato un «im
portante» discorso, mentre 
Yao Yilin, membro del comi
tato permamente dell'ulficio 
politico, ha illustrato il proget
to di massima per la riforma 
dei prezzi e dei salari, che l'uf
ficio politico aveva approvato 
a metà agosto. 

Per portare avanti la rifor
ma e sconfiggere l'inflazione, 
è stato detto, è necessario sia 
migliorare le condizioni gene
rali sia mettere ordine nell'e
conomia. Anzi, il termine usa
to, che d'ora in poi ritrovere
mo con frequenza, è «rettifi
care l'ordine dell'economia». 
In altre parole: non è suffi-

Zhao Ziyang 

ciente intervenire solo su 
prezzi e salari, bisogna rifor
mare anche aluvaspelti della 
vita economica. Al lavoro di 
«rettìfica» e di miglioramento 
dovranno essere dedicati i 
prossimi due anni. Che cosa 
debba intendersi per «mettere 
ordine» lo aveva in qualche 
modo anticipato Zhao Ziyang 
quando aveva incontrato nei 
giorni scorsi prima un editore 

americano e poi l'economista 
Milton Frledman. Prendere
mo delle misure, aveva detto 
il. segretario del Pc, per dire 
basta alle infinite scappatoie 
che hanno determinato una 
circolazione caotica delle 
merci. Metteremo un lìmite 
agli investimenti di base e 
controlleremo il ritmo dell'e
spansione (ora ritenuto trop
po rapido). Interverremo per 
garantire onestà e capacità 
dei quadri di partito e di go
verno. Quali saranno poi con
cretamente queste misure per 
ora è difficile immaginare: per 
l'immediato, può servire il co-
sidetto «effetto di annuncio» 
in un momento in cui - come 
dimostra anche la campagna 
di stampa dì questi ultimi mesi 
- alcuni fenomeni di malco
stume e di disordine nella di
stribuzione delle merci hanno 
creato serissimi problemi alla 
popolazione e intaccato la fi
ducia nei dirigenti di partito e 
di governo. Per molti prodotti 
di uso quotidiano - il sapone 
da bucato, per dime una - ad
dirittura è stato necessario 
tornare ad adottare il raziona
mento. 

Si arriva, dunque, al Comi
tato centrale con un nutrito la

voro alle spalle: si sono riuniti 
gli economisti e gli esponenti 
degli altri partiti democratici. 
Hanno scritto articoli su arti
coli i giornali politici e quelli 
economici. Infine questa «riu
nione di lavoro». Ma bisogna 
aspettare il Comitato centrale 
per conoscere bene se sì va 
solo verso una «rettifica» o si 
va verso qualche cambiamen
to più profondo e per verifi
care quali sono i riflessi della 
discussione sulla compattezza 
del gruppo dirigente del Pc. 
Per quanto siano state nume
rose-e contraddittorie le illa
zioni, sempre smentite dal 
vertice comunista, sui rapporti 
tra Zhao e gli altri membri del 
comitato permamente dell'uf
ficio politico, il primo ministro 
Li Peng innanzitutto, un dato 
è fuori discussione. Nella par
tila giocata in questi mesi, 
Zhao. è stato sempre in prima 
fila. È stato lui il primo attore. 
È stato lui ad anticipare ad 
agosto le decisioni dell'ufficio 
politico sulla totale liberaliz
zazione dei prezzi. Ma è stato 
anche lui, appena qualche set
timana dopo, a dire ai due 
ospiti americani che la scelta 
delia riforma veniva confer
mata «anche se erano neces
sari dei ritocchi». 

Spie, 
Londra espelle 
tre funzionari 
cecoslovacchi 

L'ordine di espulsione dei tre diplomatici dell'ambasciata 
cecoslovacca per «attività incompatibile con la loro condi
zione» non ha avuto, almeno per Londra, nessuna conse
guenza sull'andamento delle relazioni bilaterali. L'amba
sciatore Fidler è stato invitato ieri al Forcing Office dove gli 
sono state fomite le più ampie assicurar'onl che l'inciden
te non pregiudica l'espansione dei rapporti tra i due paesi 
avviata dal governo della Thatcher (nella foto). 

In un comunicato congiun
to sovietici e afghani ài ri
servano il diritto di prende
re misure concertate» se il 
Pakistan continuerà a viola
re gli accordi di Ginevra of
frendo rifugio e aiuti militari 

^ — • ^ — ^ — m m m al ribelli afghani. Nel comu
nicato si ricorda che le violazioni del Pakistan «minaccia
no la realizzazione del compromesso raggiunto a Ginevra 
01 ritiro delle tjuppe sovietiche) ai fini di una soluzione 
pacifica della cnsi». 

Afghanistan, 
polemica 
sugli aiuti 
ai rnujahedin 

Cinque 
attentati 
in Sudafrica 

Nel giro di nove ora cinque 
bombe sono esplose in 
quattro città nella nazione 
dell'apartheid. A Johanne
sburg c'è stato un attentalo 
in una discoteca frequenta
ta da neri che ha causato 

^™• ,"* l"•™^™™• l , ,™ diciannove terltì mentre, 
poche ore prima, era esplosa una bomba nascosta in un 
cestino di rifiuti presso una fermata di autobus par bianchi. 
Altre bombe sono esplose a Pretoria e in due citta meridio
nali. 

Contesta 
l'imperatore? 
I giapponesi 
vogliono notizie 

Il portavoce della casa im
perlale è stato accusato di 
fornire con ii contagocce le 
novità sulle condizioni di 
Hirohlio (nella foto) men
tre l'opinione pubblica è assetata di notizie sulla salute 
dell'imperatore. La politica «abbottonata» del palano im
periale - dicono in molti - non e cambiata dagli anni 20, 
quando mori il padre di Hirohito. Intanto II governo di 
Tokio ha protestato a Londra per i titoli che II «Sun» e II 
«Daily Star» hanno riservato a l'imperatore. «Il iole tramon
ta sul re-Dio» ha scrittoli primo mentre il secondo titolava 
«L'inferno attende questo autentico imperatore del mata», 
riferendosi al ruolo svolto da Hirohito durante la seconda 
guerra mondiale. 

Al «London Lighthouse», un 
centro di assistenza sorto 
per opera di alcuni volonta
ri, potrà rivolgersi chi ha bi
sogno di consigli per preve
nire o combattere l'Aids. 
Sull'esempio di Londra, 

^ ^ " • a * " ™ ^ ^ ^ ^ ™ una catena di consultori 
dovrebbe ora sorgere in tutta Europa. Il primo è In costru
zione a Berna. Il London lighthouse è costato dodici mi
liardi di lire. Alla colletta hanno partecipato anche Ettori 
John ed Elizabeth Taylor, 

Quattro operai della «Gillet
te» di Annecy hanno scala
to il monte Bianco per pro
testare contro l'iniezione 
della società mullinaiiona-
le di chiudere lo stablllmen-
to dove lavorano insieme 

^ ^ ^ ™ * * " " " ^ ' ^ ^ , — ad altri cinquecento operai, 
I quattro, accompagnati da alcuni montanari locali, hanno 
issato sulla vetta del Bianco uno striscione con su scritto: 
«No alla chiusura della labbrica dì Annecy». 

Una delegazione della Ca
mera dei deputati si recherà 
in Cile in occasione del ple
biscito indetto da Pinochet 
per il S ottobre. I deputati 
italiani, come i parlamenta-
ri di molti dui paesi e del-

'^^^^mmmm^^^^^m ' l'assemblea di Strasburgo, 
saranno presenti come osservatori delle modalità di svol
gimento del voto. La delegazione della Camera sarà for
mata da un deputato per ciascun groppo. L'on. lotti ha 
invitato i presidenti dei gruppi a designare immediatamen
te i loro rappresentanti. 

Cgìl, Cisl e Uil hanno 
espresso profonda preoc
cupazione per i continui ar
resti di sindacalisti palesti
nesi nei territori occupati 
da Israele. «Questi arresti, 
tra cui quello del segretario 
dei sindacati della Cisgtor-

dania - dice il comunicato - sono una grave violazione dei 
diritti civili ed umani. Si chiede al governo dì Israele di 
rimettere in libertà ì sindacalisti arrestati, di riaprire le sedi 
sindacali che sono state chiuse e di consentire il libero 
esercizio delle attività sindacali e di applicare le norme del 
diritto intemazionale». 

Sieropositivi. 
aperto 
un consultorio 
a Londra 

Scioperiamo? 
Ma no, meglio 
scalare 
il Bianco 

Una delegazione 
parlamentare 
andrà in Cile 
per il 5 ottobre 

I 
italiani 
criticano 
Israele 
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Un esempio: acquistando una U n o Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solò Iva e messa in strada. 
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